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1 DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

1.1 Il contesto in sintesi 

 Il territorio di Ostuni ha spiccate vocazioni nel campo del turismo, della ristorazione ed enogastronomia, dell’agricoltura e dell'artigianato. Ma non sono da sottovalutare anche dinamiche iniziative imprenditoriali in campo industriale, del terziario e del terziario avanzato. La densità di popolazione risulta stabile, ma solo grazie ad un consistente tasso immigratorio. Gli immigrati, rappresentanti il 3,3% della popolazione, hanno diverse estrazioni: una parte proveniente dai paesi avanzati dell'Europa, altri da paesi poveri o in via di sviluppo (Est Europa, Africa e Sud America). La varietà socio-culturale degli immigrati può favorire la progettualità dell'Istituto in direzione dell'inter-cultura e delle politiche inclusive. I migranti sono per la maggior parte di età compresa fra i 18 e i 40 anni. Questa fascia necessita di interventi per innalzare i livelli culturali, anche nelle competenze di base, ed una specializzazione tecnico-professionale elevata per riconvertirli alle professionalità richieste dall'attuale mercato del lavoro. Il territorio di Ostuni presenta una discreta vitalità culturale, sociale ed organizzativa, con numerosi gruppi ed enti che operano nel sociale, con fini anche inclusivi, e che collaborano e si interfacciano con l’Istituzione scolastica del “Pantanelli-Monnet” stipulando vari protocolli d'intesa (Comune di Ostuni, Biblioteca Comunale, Biblioteca Diocesana, Parco delle Dune Costiere, Presidio del Libro, Associazioni culturali e di promozione turistica, Pro Loco, Libera, AVIS, AIDO, Rotary). 
L’istituto ha da lungo tempo rapporti diretti con piccole e medie imprese in quanto, queste ultime, hanno dato la loro disponibilità ad accogliere gli studenti del triennio per effettuare stage aziendali di osservazione e formazione, con la stipula di convenzioni, in ottemperanza con la normativa prevista dagli stage (copertura INAIL, invio dati all’ispettorato del Lavoro). In molti casi queste esperienze hanno avuto come esito, per alcuni alunni partecipanti, una vera e propria assunzione lavorativa, al conseguimento del diploma. Numerosi sono i  contatti di collaborazione, nell’ottica del potenziamento delle competenze individuali, sociali, professionali e trasversali degli studenti, che l’istituto vanta, non solo a livello regionale (Università di Bari e del Salento, Politecnico di Bari, Istituti Tecnici Superiori per il Turismo, la Meccatronica, l’Aerospazio e l’Agroalimentare ), ma anche nazionali ed internazionali (l’Istituto nella sua pluridecennale storia, è stato polo di incontri transnazionali e progetti internazionali quali il Grundiwig, il Comenius, il Leonardo per Lifelong learning, l’Erasmus, nonché gemellaggi e scambi-studio con diversi Paesi membri dell’UE e non).

1.2 Popolazione Scolastica
Gli studenti provengono da un bacino con raggio di 20 Km da Ostuni. Gli aspetti ambientali, culturali e occupazionali sono gli stessi per l’intero bacino. Ostuni ne ha sempre rappresentato il polo d'attrazione. L'abitudine a compagni provenienti da paesi diversi sviluppa negli allievi la collaborazione ed il rispetto reciproco e li fa partecipi della più vasta comunità dell'Alto Salento. I titoli di studio dei genitori si equivalgono, con limitato numero di laureati. Molti possiedono titoli di studio medio-bassi (licenza media ed elementare). Numerosi genitori, diplomati o meno, operano nel settore di studio del figlio e possono fornire una cultura pratica. Gli alunni stranieri, presenti in percentuale limitata, risultano abbastanza ben inseriti, riconoscono che la scuola italiana si fa carico della loro integrazione e convengono sull'importanza della scuola nella loro vita. Per la maggior parte degli studenti la scuola è l'unica fonte di miglioramento socio-economico e questo contribuisce a mantenere saldo il valore istruzione.

Più della metà degli alunni è pendolare. Ciò comporta problemi per le attività pomeridiane e per l'organizzazione di eventi e manifestazioni. Il calendario e l'orario hanno grossi vincoli di flessibilità dovuti agli orari dei mezzi di trasporto, concordati ad inizio anno con tutte le scuole superiori di Ostuni. Il grosso sbilanciamento verso i titoli di studio più bassi impedisce ai genitori di valutare le competenze acquisite dai figli e non permette da parte loro alcun aiuto nei compiti a casa. Vi è un certo numero di famiglie in condizione disagiate o fortemente disagiate, con rilevanti problemi di vita quotidiana, che spesso non possono permettersi un'elevata spesa per l'istruzione. Le famiglie seguono con difficoltà i progressi culturali dei figli. Gli alunni stranieri sono in parte penalizzati dalle limitate capacità espressive in italiano, che per la maggior parte di essi risulta essere la seconda lingua, anche se riconoscono che la scuola si smpegna notevolmente per trovare soluzioni che permettano di annullare il gap linguistico. Molti hanno evidenziato difficoltà iniziali di integrazione culturale, ma nessuno di accettazione nel suo ambiente di studio o di vita. Gli aspetti negativi della scuola italiana, da essi evidenziati, sono gli stessi segnalati dai loro compagni italiani.  Proprio per favorire la soluzione di criticità presenti nei vari contesti di azione degli stakeholders (famiglie, alunni, operatori scolastici) e per creare terreni di azione comuni, attraverso i quali confluiscano i percorsi di formazione e crescita come individui, come cittadini e come futuri lavoratori e rappresentanti della società civile, tutte le componenti della comunità scolastica vengono  coinvolte nel processo di progettazione e ri-modulazione dei percorsi di crescita  e condivisione da far esperire agli studenti: le famiglie, gli studenti, i docenti, le figure di supporto alla pratica didattica-educativa.

1.3 Presentazione dell’istituto 
L’I.T. “Pantanelli – Monnet”  di Ostuni  è  l’unico Polo Tecnico della Provincia di Brindisi  che,  grazie alla varietà  di indirizzi di studio,  si integra  appieno  con il tessuto economico, sociale e culturale presente sul territorio, accompagnando  i giovani  nel conoscere, sperimentare ed apprezzare, in termini di potenziale opportunità lavorativa e di autorealizzazione,  ciò che è vicino, permettendo loro, tuttavia , di  proiettare questi percorsi di crescita  anche in una  dimensione  internazionale.  

I suoi indirizzi di studio,
· Agroalimentare e Gestione dell’Ambiente e del territorio

· Amministrazione, Finanza e Marketing

· Costruzioni, Ambiente e Territorio

· Elettronica

· Informatica

· Relazioni Internazionali per il Marketing

· Turismo,
sono rappresentativi dell’intero contesto/tessuto socio-economico-culturale che connota il territorio locale e nazionale e che costituisce il valore aggiunto del brand “Made in Italy”:
-  le piccole e medie imprese e i servizi di consulenza assicurativa, bancaria e finanziaria,

-  la filiera agroalimentare e l’agricoltura di precisione, 

-  il patrimonio edilizio ed ambientale locale,

-  i servizi di accoglienza turistica di qualità legati alla fruizione dei beni culturali ed artistici,

-  il settore dell’innovazione tecnologica digitale al servizio di tutti i comparti economici e sociali

Proprio grazie alla varietà dei percorsi di studio, l’Istituto Tecnico “Pantanelli – Monnet” permette agli studenti di poter acquisire strategie di conoscenza, abilità e “saper fare” di tipo tecnico - professionale e trasversale, per apprezzare e valorizzare il proprio territorio, considerarlo come una risorsa individuale, ma anche collettiva, di integrazione e di inclusione.  

Attraverso i percorsi di studio, si mira a favorire negli studenti l’attitudine al “prendersi cura” dell’ambiente in cui si vive e si opera, di se stessi, delle proprie potenzialità umane, relazionali e conoscitive, dei propri punti di forza, sviluppandoli al massimo nel corso della vita, ma, anche, delle criticità, facendole diventare una ulteriore opportunità di crescita e di cambiamento. Questo atteggiamento pro-attivo significa, quindi, sollecitare negli studenti l’interesse, la curiosità, l’attivazione e l’impegno, la tensione verso nuove esperienze di apprendimento e auto-apprendimento, nell’ottica del lifelong e lifewide learning.

Sedi

L’Istituto Tecnico “Pantanelli – Monnet” di Ostuni si compone di due Sedi:

· Sede Monnet, che ospita la Dirigenza e gli uffici, sita in Via Domenico Silletti, 1 (nei pressi del Comando della GdF).  La struttura, risalente al 2000, rispetta i criteri costruttivi più innovativi d’inizio millennio e offre una serie di spazi comuni, tra cui:

· l’auditorium (circa 300 posti), la location ideale per ospitare eventi di carattere sociale, culturale, artistico e musicale;

· la palestra, utilizzata anche da Associazioni Sportive esterne all’Istituto; 

· laboratori di settore: elettronica, sistemi informatici e reti, informatica, Lingue Straniere, Progettazione CAD;

· Sede Pantanelli, sita in Contrada San Lorenzo (lungo la SP 19 Ostuni – Rosa Marina – Pilone). La struttura, avveniristica per gli anni ’60, data della sua costruzione, vanta di un’Azienda Agraria per la produzione e commercializzazione di olio e miele ed altre specie frutticole.  La presenza di laboratori specializzati in 

· Chimica, 

· Produzioni Vegetali, 

· Microbiologia,

· Assaggio e Test degli olii 

la rende unico polo di istruzione specializzato in ambito agro-alimentare e agro-industriale presente nella Provincia di Brindisi.

2 INFORMAZIONI SUL CURRICULO

2.1 Pecup Istruzione Tecnica Generale
A conclusione dei percorsi degli istituti tecnici, gli studenti - attraverso lo studio, le esperienze operative di laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la valorizzazione della loro creatività ed autonomia – sono in grado di: 

- agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali; 

 ( utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente;

 ( padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;

 ( riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico; 

( riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo; 

( stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

( utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;

 ( riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione; 

( individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

( riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo; 

( collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi; 

( utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali; 

( riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono; 

( padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate; 

( collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee, della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche; 

( utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; ( padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;

 ( utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; 

( cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale; 

( saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; 

( analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale;

 ( essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario.

SELEZIONARE IL SETTORE (TECNOLOGICO/ECONOMICO) E L’INDIRIZZO CHE INTERESSA E CANCELLARE IL RESTO

2.2 Pecup Settore Economico
Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore economico 

Il profilo dei percorsi del settore economico si caratterizza per la cultura tecnico-economica riferita ad ampie aree: l’economia, l’amministrazione delle imprese, la finanza, il marketing, l’economia sociale e il turismo. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, conoscono le tematiche relative ai macrofenomeni economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla normativa civilistica e fiscale, ai sistemi aziendali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione e controllo della gestione, agli strumenti di marketing, ai prodotti/servizi turistici.

 In particolare, sono in grado di: 

- analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica; 

- riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali attraverso le categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto; 

- riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale/globale; 

- analizzare, con l’ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e sociali; - orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale; 

- intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione e controllo di gestione;

 - utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti; 

- distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per individuare soluzioni ottimali; 

- agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo adeguamento organizzativo e tecnologico; 

- elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a strumenti informatici e software gestionali; 

- analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali acquisiti.

2.3 Indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing
profilo

Il Diplomato in “Amministrazione, Finanza e Marketing” ha competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali, (organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e dell’economia sociale. Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel

contesto internazionale.

Attraverso il percorso generale, è in grado di:

- rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili in linea

con i principi nazionali ed internazionali;

- redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali;

- gestire adempimenti di natura fiscale;

- collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda;

- svolgere attività di marketing;

- collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali;

- utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, finanza e marketing.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing”

consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze.

1. Riconoscere e interpretare:

- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato contesto;

- i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda;

- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse.

2. Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle attività aziendali.

3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti tipologie di imprese.

4. Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni efficaci rispetto a situazioni date.

5. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane.

6. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata.

7. Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i risultati.

8. Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato.

9. Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose.

10. Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti.

11.Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa.

2.4 Indirizzo Turismo 
profilo

Il Diplomato nel Turismo ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore turistico e competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali.

Interviene nella valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico ed ambientale. Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa turistica inserita nel contesto internazionale.

È in grado di:

- gestire servizi e/o prodotti turistici con particolare attenzione alla valorizzazione del patrimonio paesaggistico, artistico, culturale, artigianale, enogastronomico del territorio;

- collaborare a definire con i soggetti pubblici e privati l’immagine turistica del territorio e i piani di qualificazione per lo sviluppo dell’offerta integrata;

- utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale, per proporre servizi turistici anche innovativi;

- promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione multimediale;

- intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, contabili e commerciali.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Turismo” consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze:

1. Riconoscere e interpretare:

- le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le ripercussioni nel contesto turistico;

- i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici dell’impresa turistica;

- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali diverse.

2. Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare riferimento a quella del settore turistico.

3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi.

4. Riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a cercare soluzioni funzionali alle diverse tipologie.

5. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata specifici per le aziende del settore Turistico.

6. Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale sia per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile.

7. Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di imprese o prodotti turistici.

8. Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici.

9. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del personale dell’impresa turistica.

10. Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche.
2.5 Pecup Settore Tecnologico
Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore tecnologico 

Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 

- individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali; 

- orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di appropriate tecniche di indagine; 

- utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 

- orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio; 

- intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione e controllo; 

- riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi produttivi; 

- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita;

 - riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali; 

- riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa.
2.6 Indirizzo Elettronica
profilo

Il Diplomato in “Elettronica ed Elettrotecnica”:

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi elettrici, elettronici e delle macchine elettriche, della generazione, elaborazione e trasmissione dei segnali elettrici ed elettronici, dei sistemi per la generazione, conversione e trasporto dell’energia elettrica e dei relativi impianti di distribuzione;

- nei contesti produttivi d’interesse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di sistemi elettrici ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione.

È grado di:

- operare nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi elettrici ed elettronici complessi;

- sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati elettronici;

- utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato;

- integrare conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per intervenire nell’automazione

industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico delle imprese relativamente alle tipologie di produzione;

- intervenire nei processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonti alternative, e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti e i dispositivi alle normative sulla sicurezza;

- nell’ambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della sicurezza sul lavoro e nella tutela ambientale, contribuendo al miglioramento della qualità dei prodotti e dell’organizzazione produttiva delle aziende.

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Elettronica”, “Elettrotecnica” e “Automazione”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato.

In particolare, sempre con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative tecniche, viene approfondita nell’articolazione “Elettronica” la progettazione, realizzazione e gestione di sistemi e circuiti elettronici.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Elettronica ed Elettrotecnica” consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze:

1. Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature elettriche ed elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica.

2. Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per effettuare verifiche, controlli e collaudi.

3. Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle apparecchiature elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e interfacciamento.

4. Gestire progetti.

5. Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.

6. Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di applicazione.

7. Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici.

In relazione alle articolazioni:” Elettronica”, “Elettrotecnica” ed “Automazione”, le competenze di cui sopra sono differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del percorso di riferimento.
2.7 Indirizzo Informatica
profilo

Il Diplomato in “Informatica e Telecomunicazioni”:

- ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione dell’informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione;

- ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si rivolgono all’analisi, progettazione,

installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, sistemi multimediali e apparati di trasmissione e ricezione dei segnali;

- ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che possono rivolgersi al software: gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi dedicati “incorporati”;

- collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali, concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (“privacy”).

È in grado di:

- collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva delle imprese;

- collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale;

- esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella realizzazione

delle soluzioni;

- utilizzare a livello avanzato la lingua inglese per interloquire in un ambito professionale caratterizzato da forte internazionalizzazione;

- definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso.

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato.

In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative tecniche, viene approfondita nell’articolazione “Informatica” l’analisi, la comparazione e la progettazione di dispositivi e strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche.

Nell’articolazione “Telecomunicazioni” viene approfondita l’analisi, la comparazione, la progettazione, installazione e gestione di dispositivi e strumenti elettronici e sistemi di telecomunicazione, lo sviluppo di applicazioni informatiche per reti locali e servizi a distanza.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze:

1. Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali.

2. Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomunicazione.

3. Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità e della sicurezza.

4. Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.

5. Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti.

6. Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza.

2.8 Indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio
profilo

Il Diplomato nell’indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio”:

- ha competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie delle costruzioni, nell’impiego degli strumenti per il rilievo, nell’uso dei mezzi informatici per la rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione tecnica ed economica dei beni privati e pubblici esistenti nel territorio e nell’utilizzo ottimale delle risorse ambientali;

- possiede competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell’organizzazione del cantiere, nella gestione degli impianti e nel rilievo topografico;

- ha competenze nella stima di terreni, di fabbricati e delle altre componenti del territorio, nonché dei diritti reali che li riguardano, comprese le operazioni catastali;

- ha competenze relative all’amministrazione di immobili.

È in grado di:

- collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella progettazione, valutazione e realizzazione di organismi complessi, operare in autonomia nei casi di modesta entità;

- intervenire autonomamente nella gestione, nella manutenzione e nell’esercizio di organismi edilizi e nell’organizzazione di cantieri mobili, relativamente ai fabbricati;

- prevedere, nell’ambito dell’edilizia ecocompatibile, le soluzioni opportune per il risparmio energetico, nel rispetto delle normative sulla tutela dell’ambiente, e redigere la valutazione di impatto ambientale;

- pianificare ed organizzare le misure opportune in materia di salvaguardia della salute e sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro;

- collaborare nella pianificazione delle attività aziendali, relazionare e documentare le attività svolte.

Nell’articolazione “Geotecnico”, il Diplomato ha competenze specifiche nella ricerca e sfruttamento degli idrocarburi, dei minerali di prima e seconda categoria, delle risorse idriche. Interviene, in particolare, nell’assistenza tecnica e nella direzione lavori per le operazioni di coltivazione e perforazione.

In particolare, è in grado di:

- collaborare nella conduzione e direzione dei cantieri per costruzioni in sotterraneo di opere quali tunnel stradali e ferroviari, viadotti, dighe, fondazioni speciali;

- intervenire con autonomia nella ricerca e controllo dei parametri fondamentali per la determinazione della pericolosità idrogeologica e geomorfologica, utilizzando tecniche di campionamento, prove in situ dirette,

geofisiche ed in laboratorio, anche in contesti relativi alla valutazione di impatto ambientale;

- eseguire le operazioni di campagna ai fini della caratterizzazione di siti inquinati (minerari e non) e opera nella conduzione delle bonifiche ambientali del suolo e sottosuolo;

- applicare competenze nell’impiego degli strumenti per rilievi topografici e per la redazione di cartografia tematica;

- agire in qualità di responsabile dei lavori e della sicurezza nei cantieri minerari, compresi quelli con utilizzo di esplosivi.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio”

consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze:

1. Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione.

2. Rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le strumentazioni più adeguate ed elaborare i dati ottenuti.

3. Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.

4. Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.

5. Tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell’ambiente.

6. Compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all’edilizia e al territorio.

7. Gestire la manutenzione ordinaria e l’esercizio di organismi edilizi.

8. Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza.

2.9 Indirizzo Agraria, Agroalimentare e Agroindustriale
profilo

Il Diplomato in Agraria, Agroalimentare e Agroindustria:

- ha competenze nel campo dell’organizzazione e della gestione delle attività produttive, trasformative e valorizzative del settore, con attenzione alla qualità dei prodotti ed al rispetto dell’ambiente;

- interviene, altresì, in aspetti relativi alla gestione del territorio, con specifico riguardo agli equilibri ambientali e a quelli idrogeologici e paesaggistici.

In particolare, è in grado di:

- collaborare alla realizzazione di processi produttivi ecosostenibili, vegetali e animali, applicando i risultati delle ricerche più avanzate;

- controllare la qualità delle produzioni sotto il profilo fisico-chimico, igienico ed organolettico;

- individuare esigenze locali per il miglioramento dell’ambiente mediante controlli con opportuni indicatori e intervenire nella protezione dei suoli e delle strutture paesaggistiche, a sostegno degli insediamenti e della vita rurale;

- intervenire nel settore della trasformazione dei prodotti attivando processi tecnologici e biotecnologici per ottenere qualità ed economicità dei risultati e gestire, inoltre, il corretto smaltimento e riutilizzazione dei reflui e dei residui;

- controllare con i metodi contabili ed economici le predette attività, redigendo documenti contabili, preventivi e consuntivi, rilevando indici di efficienza ed emettendo giudizi di convenienza;

- esprimere giudizi di valore su beni, diritti e servizi;

- effettuare operazioni catastali di rilievo e di conservazione; interpretare carte tematiche e collaborare in attività di gestione del territorio;

- rilevare condizioni di disagio ambientale e progettare interventi a protezione delle zone di rischio;

- collaborare nella gestione delle attività di promozione e commercializzazione dei prodotti agrari ed agroindustriali;

- collaborare nella pianificazione delle attività aziendali facilitando riscontri di trasparenza e tracciabilità.

Nell’articolazione “Produzioni e trasformazioni” vengono approfondite le problematiche collegate all’organizzazione delle produzioni animali e vegetali, alle trasformazioni e alla commercializzazione dei relativi prodotti, all’utilizzazione delle biotecnologie.

Nell’articolazione “Gestione dell’ambiente e del territorio” vengono approfondite le problematiche della conservazione e tutela del patrimonio ambientale, le tematiche collegate alle operazioni di estimo e al genio rurale.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Agraria, Agroalimentare e Agroindustria” consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze:

1. Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali.

2. Organizzare attività produttive ecocompatibili.

3. Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e assicurando tracciabilità e sicurezza.

4. Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi produttivi; riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza.

5. Elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto ambientale.

6. Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle attività agricole integrate.

7. Intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le situazioni ambientali e territoriali.

8. Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati alle caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell’ambiente.
Selezionare il quadro orario del proprio indirizzo e cancellare il resto
2.10 Quadro Orario del Secondo Biennio e del Monoennio
	Discipline AREA COMUNE
	Terza
	Quarta
	Quinta

	Lingua e Letteratura Italiana
	4
	4
	4

	Storia
	2
	2
	2

	Lingua Straniera (Inglese)
	3
	3
	3

	Matematica
	3
	3
	3

	Scienze Motorie E Sportive
	2
	2
	2

	Religione Cattolica / Attività Alternativa
	1
	1
	1

	TOTALE ORE AREA COMUNE
	15
	15
	15


AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING

	Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo
	Terza
	Quarta
	Quinta

	Informatica
	2
	2
	/

	Seconda lingua comunitaria
	3
	3
	3

	Economia aziendale
	6
	7
	8

	Diritto
	3
	3
	3

	Economia politica
	3
	2
	3

	Totale ore del triennio di indirizzo
	17
	17
	17


CAT COSTRUZIONI AMBIENTE E TERRITORIO

	Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo
	Terza
	Quarta
	Quinta

	Complementi di matematica
	1
	1
	/

	Progettazione, costruzioni e impianti
	7
	6
	7

	Geopedologia, economia ed estimo
	3
	4
	4

	Topografia


	4
	4


	4

	Gestione del cantiere e sicurezza nei luoghi di lavoro
	2
	2
	2

	Totale ore del triennio di indirizzo
	17
	17
	17


INFORMATICA

	Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo
	Terza
	Quarta
	Quinta

	Complementi di matematica
	1
	1
	/

	Sistemi e reti
	4
	4
	4

	Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazioni
	3
	3
	4

	Gestione progetto, organizzazione di impresa


	
	
	3

	Informatica
	6
	6
	6

	Telecomunicazioni
	3
	3
	

	Totale ore del triennio di indirizzo
	17
	17
	17


TURISMO

	Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo
	Terza
	Quarta
	Quinta

	Seconda lingua comunitaria
	3
	3
	3

	Terza lingua comunitaria
	3
	3
	3

	Discipline turistiche aziendali
	4
	4
	4

	Geografia turistica


	2
	2


	2

	Diritto e legislazione turistica
	3
	3
	3

	Arte e territorio
	2
	2
	2

	Totale ore del triennio di indirizzo
	17
	17
	17


ELETTRONICA

	Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo
	Terza
	Quarta
	Quinta

	Complementi di matematica
	1
	1
	/

	Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazioni
	5
	5
	6

	Elettronica ed elettrotecnica
	7
	6
	6

	Sistemi automatici


	4
	5


	5

	Totale ore del triennio di indirizzo
	17
	17
	17


AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA

	Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo
	Terza
	Quarta
	Quinta

	Produzioni animali
	3
	3
	2

	Complementi di matematica
	1
	1
	/

	Produzioni vegetali
	5
	4
	4

	Trasformazione dei prodotti
	2
	2
	2

	Genio rurale


	2
	2


	2

	Economia, estimo, marketing e legislazione
	2
	3
	3

	Gestione dell’ambiente e del territorio
	
	
	4

	Biotecnologie agrarie
	2
	2
	

	Totale ore del triennio di indirizzo
	17
	17
	17


2.11 Quadro orario settimanale

	Ora
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	1
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	


3 DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE

3.1 Breve storia della classe
……………………………………………………………

……………………………………………………………
3.2 Situazione della classe nell’anno scolastico in corso

Il profilo della classe non deve essere pubblicato ma deve essere presente solo nella copia per la segreteria e per il presidente della commissione
La Quinta _______ si compone _______tutti frequentanti e provenienti da________________________

La classe, nel corso dei cinque anni, ________________

(Da lasciare solo in caso di presenza di alunni con Bisogni Educativi Speciali certificati ai sensi della L.104/92) La presenza di uno/più alunni con disabilità certificata ha consentito alla classe di beneficiare del supporto del docente specializzato che, contitolare della classe e compresente durante le attività didattiche per effetto della sua particolare funzione di supporto alla classe del disabile di riferimento, ha agito in maniera trasversale su competenze sociali ed inclusive.

Indicare l’eventuale presenza di uno/più alunni con Piano Didattico Personalizzato.
In linea con il Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello studente degli Istituti Tecnici, le studentesse e gli studenti, alla fine del percorso di studio, devono:


aver raggiunto __________________________;


essere in grado di ____________________________;


aver maturato___________________.

Il diverso impegno, interesse e metodo di lavoro differenziano la classe in merito al raggiungimento delle competenze in esito considerando la prestazione in contesto degli alunni: 
· alcuni alunni raggiungono la piena consapevolezza e maturità sul piano metodologico, di elaborazione autonoma e critica delle conoscenze e competenze articolate nei diversi ambiti disciplinari, conseguendo, al termine del quinto anno, delle prestazioni di profitto elevato in tutte le discipline,

· la maggior parte della classe nel triennio ha evidenziato discrete capacità nell’utilizzo delle conoscenze di base, disponibilità all’apprendimento, interesse e partecipazione adeguati; tali alunni alla fine del quinto anno mostrano capacità di orientamento apprezzabili; relative soprattutto ad alcuni ambiti disciplinari verso i quali sono più portati o interessati. 

· un gruppo più esiguo, invece, pur avendo compiuto progressi più o meno significativi rispetto alla situazione di partenza, evidenzia una impostazione metodologica non sempre efficace e fragilità cognitive nell’area logico-linguistica e scientifico-matematica. Le stesse incidono sull’azione di decodifica e transcodifica dei testi in lingua, nella risoluzione di esercizi e problemi e, più genericamente, sui processi di concettualizzazione e strutturazione causale; tali alunni continuano pertanto a presentare, alla fine dei tre anni, un uso semplice dei linguaggi specifici delle discipline, strategie di apprendimento piuttosto meccaniche. 

Per potenziare e approfondire tematiche o colmare carenze nelle singole discipline, gli studenti hanno potuto usufruire di attività di recupero in itinere effettuate nel corso del secondo biennio e nell'ultimo anno.

Positiva nella formazione complessiva degli studenti è stata la partecipazione alle attività di ampliamento dell'Offerta Formativa.  Gli studenti hanno potuto cogliere occasioni di coinvolgimento personale e condiviso, impegnandosi in iniziative interne ed esterne all’Istituto che li hanno visti protagonisti e non semplici spettatori
I rapporti con le famiglie sono stati sempre costanti e costruttivi durante l'intero percorso didattico-educativo degli studenti; l'uso del registro elettronico, in particolare, ha favorito trasparenza e collaborazione efficace nel rapporto scuola/famiglia, con convocazioni specifiche da parte del coordinatore di classe o previa prenotazione da parte dei genitori in orario antimeridiano e al di là degli incontri pomeridiani con l'intero Consiglio di Classe, strutturati in due momenti particolarmente significativi dell'anno scolastico. 

3.3 Composizione della Classe
Da non pubblicare sul sito ma da prevedere nella copia per la segreteria e per il presidente della commissione
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3.4 Composizione del Consiglio di Classe
	DOCENTI
	DISCIPLINA
	ORE SETTIMANALI
	CONTINUITA’

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


4 INDICAZIONI GENERALI ATTIVITA’ DIDATTICA

4.1 Didattica Digitale Integrata

La DDI è una modalità didattica che integra momenti di insegnamento a distanza (svolti su piattaforme digitali) ad attività svolte in presenza, in classe o in altri ambienti della scuola.

La scuola ha utilizzato la piattaforma digitale G Suite for Education di Google per classi virtuali e videolezioni. Tale strumento informatico ha permesso:

•
una didattica individualizzata, personalizzata e inclusiva; 

•
un carico di lavoro assegnato agli Studenti congruo ed equilibrato alle caratteristiche del gruppo classe, nonché alla specifica contingenza per la quale la DDI costituisce una risorsa. 

Gli obiettivi perseguiti con la DDI sono stati i seguenti:

•
Omogeneità dell’offerta formativa in DDI

•
Attenzione agli alunni più fragili 

•
Informazione puntuale, nel rispetto del DPR 122/2009, CM 20/2011. A tale proposito ricordiamo come l’art. 1, comma 7, del D.P.R. n. 122/2009 stabilisce che “Le istituzioni scolastiche assicurano alle famiglie una informazione tempestiva circa il processo di apprendimento e la valutazione degli alunni effettuata nei diversi momenti del percorso scolastico, avvalendosi, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di riservatezza, anche degli strumenti offerti dalle moderne tecnologie”.
L’organizzazione della DDI è stata esplicitata nelle Linee guida approvata con delibera n. 22 del Collegio Docenti del 27-10-2020.
Così come previsto dalle Linee Guida, le modalità di realizzazione della DDI hanno mirato ad un equilibrato bilanciamento tra attività sincrone e asincrone. In maniera complementare, la DDI ha integrato la tradizionale esperienza di scuola in presenza. La progettazione didattica, anche al fine di garantire sostenibilità e inclusività, ha evitato per quanto possibile che i contenuti e le metodologie fossero la mera trasposizione di quanto solitamente viene svolto in presenza.

Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI, si è fatto ricorso alla riduzione dell’unità oraria di lezione a 45 minuti.
In generale l’organizzazione oraria è stata predisposta tenendo conto dei seguenti criteri:

•
utilizzo dell’orario in vigore al momento della sospensione delle attività didattiche in presenza;

•
medesima scansione oraria delle lezioni;

•
riduzione dell’unità oraria a 45 minuti per tutti gli studenti in collegamento audio-video.

Nel corso della giornata scolastica è stata offerta, agli alunni in DDI, una combinazione adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento comunque garantendo adeguati momenti di pausa.

Durante la sospensione delle attività didattiche in presenza, ciascun docente ha attivato delle modalità di insegnamento a distanza con l’utilizzo di risorse e strumenti digitali.  Tutti i docenti hanno garantito con queste modalità il diritto di apprendimento degli studenti.

Ciascun docente ha avuto cura di programmare per tempo le lezioni su Calendar e Google Classroom e ogni attività sincrona o asincrona che ha svolto con gli studenti.

Le attività sincrone sono state svolte principalmente utilizzando Meet e sono state le seguenti

•
videoconferenze e chat con tutta la classe,

•
lavori a piccolo gruppo,

•
simulazioni di laboratorio.
Le attività sono state variate poiché è stato necessario coinvolgere spesso gli studenti facendoli intervenire, o facendo preparare a loro argomenti o approfondimenti, proponendo attività di gaming o ricerca. 

Gli studenti sono stati informati delle modalità sopra descritte e si sono impegnati a frequentare le lezioni sincrone in modo responsabile. 

Sono state svolte anche attività asincrone attraverso la consegna agli studenti di materiali per approfondimenti o esercizi.
5 VALUTAZIONE

5.1 Valutazione del profitto

La valutazione degli alunni, intesa sia come verifica dei risultati, sia come valutazione dei processi cognitivi, rappresenta l’insieme delle “attività” intraprese dagli insegnanti e/o dagli alunni, che forniscono informazioni da utilizzare come feedback per modificare le attività di insegnamento/apprendimento in cui sono impegnati.

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto si è fondato su una pluralità di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologiche – didattiche adottate, come riporta la C.M. N. 89 del 18/10/2012.

Nel D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017, l’art. 1 comma 2 recita: “La valutazione è coerente con l’offerta formative delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010 n. 87; è effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa”.

L’art.1 comma 6 del D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita: “L’istituzione scolastica certifica l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi”.

La tabella di valutazione del profitto utilizzata è quella approvata dal Collegio docenti (Allegato n. 2)

5.2 Criteri di valutazione durante la DDI

Nel processo di valutazione sono stati utilizzati i criteri approvati dal Collegio docenti

•
l’assiduità

•
rilevazione della presenza e della efficace compartecipazione alle lezioni on line

•
la puntualità e il rispetto delle consegne

•
l’acquisizione o il potenziato di competenze disciplinari e multidisciplinari 

•
l’acquisizione o il potenziato di competenze di Cittadinanza

•
l’acquisizione o potenziato di competenze Digitali

La griglia di valutazione in DDI è contenuta nelle Linee guida allegate al presente Documento.

5.3 Tipologie di prova 

Le tipologie di prova utilizzate con didattica in presenza sono state le seguenti:

•
Prove non strutturate

•
Prove strutturate

•
Prove semi strutturate
•
Prove orali

•
Prove pratiche

•
Prove scritte

Le tipologie di prova utilizzate con didattica in DDI sono state le seguenti:

•
Verifiche orali

•
Colloqui orali orientati al problem solving

•
Colloqui a piccoli gruppi 

•
Esposizione autonoma di argomenti a seguito di attività di ricerca personale o approfondimenti

•
Verifiche scritte

•
Tesine

•
Argomentazioni scritte

•
Studio di caso

•
Creazione di lavori multimediali

•
Lavori interdisciplinari

•
Relazione di laboratorio: in assenza di un laboratorio fisico lo studente ha lavorato in modalità asincrona registrando il proprio lavoro e verbalizzando le operazioni svolte

•
Simulazione della prova orale

5.4 Indicatori per la valutazione quadrimestrale e finale

Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame:

•
Il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al PECUP dell’indirizzo

•
I progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale

•
I risultati delle prove di verifica

•
Il livello di competenze di Cittadinanza e Costituzione acquisito attraverso l’osservazione nel medio e lungo periodo

•
Frequenza delle attività proposte

•
Partecipazione alle attività

•
Puntualità nella consegna dei lavori assegnati

5.5 Criteri per la determinazione del Voto di Condotta
Alla determinazione del voto di condotta concorrono i seguenti criteri:

 rispetto del Regolamento di Istituto e del Patto di corresponsabilità

· frequenza e puntualità
· Partecipazione attiva alle lezioni

· Rispetto dei doveri e degli obblighi scolastici

· Collaborazione con compagni docenti e personale ATA
6 ATTIVITÀ E PROGETTI

6.1 Attività di recupero e potenziamento

Le attività di recupero e potenziamento attivate durante il corso dell’a.s. sono state le seguenti:

1) Sportello didattico continuativo
6.2 Attività, percorsi e progetti svolti nell’ambito di Cittadinanza e Costituzione negli anni scolastici 2018-2019 e 2019/20 
Per consentire agli alunni il raggiungimento delle competenze chiave di cittadinanza sono state previste attività e iniziative volte al conseguimento delle competenze sociali e civiche e finalizzate all’educazione alla legalità, alla salute, alla socialità, alla convivenza civile, alle pari opportunità, ai media e alle nuove tecnologie.

Le competenze chiave di cittadinanza costituiscono priorità nell’azione educativa. 

Le attività programmate sono state le seguenti:

………………………

………………………

(da inserire/diversificare)
6.3 Attività, percorsi e progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento dell’Ed. Civica nell’a.s.   2020/2021
Le Istituzioni scolastiche sono chiamate ad aggiornare i curricoli di istituto e l’attività di programmazione didattica, al fine di sviluppare “la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società” (articolo 2, comma 1 della Legge 20 agosto 2019, n. 92 “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”), nonché ad individuare nella conoscenza e nell’attuazione consapevole dei regolamenti di Istituto, dello Statuto delle studentesse e degli studenti, nel Patto educativo di corresponsabilità, un terreno di esercizio concreto per sviluppare “la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della comunità” (articolo 1, comma 1 della Legge). 

Il testo di legge prevede che l’orario dedicato a questo insegnamento non possa essere inferiore a 33 ore per ciascun anno di corso, da svolgersi nell’ambito del monte ore complessivo annuale previsto dagli ordinamenti, comprensivo della quota di autonomia eventualmente utilizzata.

Il percorso si sviluppa intorno a tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri della Legge 92/2019, a cui possono essere ricondotte tutte le diverse tematiche dalla stessa individuate:

1)
COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà

2)
SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio

3)
CITTADINANZA DIGITALE

6.4 Integrazione al Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello studente riferite all’insegnamento trasversale dell’Ed. Civica 
A conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A), lo studente deve dimostrare di aver raggiunto i seguenti obiettivi, riferiti all'insegnamento trasversale dell'educazione civica:
•
Conoscere l'organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale.

•
Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali.

•
Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l'approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro. Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e fatti propri all'interno di diversi ambiti istituzionali e sociali.

•
Partecipare al dibattito culturale.

•
Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali argomentate.

•
Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale. Rispettare l'ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità.

•
Adottare i comportamenti più adeguati alla tutela della sicurezza propria, degli altri e dell'ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l'acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile.

•
Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell'azione
individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie.

•
Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica.

•
Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.

•
Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive del Paese.

•
Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni.
Ogni consiglio di classe ha individuato una delle tre macro-aree sopra citate, esplicitando in forma sinottica: macroarea, apporti disciplinari declinati in conoscenze, abilità e competenze.
	AREA TEMATICA
	DISCIPLINE COINVOLTE
	ORE
	CONOSCENZE/ ABILITA’/COMPETENZE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Il percorso interdisciplinare si è concluso con la realizzazione di un out-put ( ppt, video, cartelloni, cortometraggi, vignette…).
6.5 Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento (P.C.T.O.)
In applicazione di quanto recitato nella Legge n.107/2015 (Riforma del sistema nazionale dell’istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti), nell’ OM 257/2017, nella Nota MIUR 3380 del 18-2-2019 e nel DM n.774 del 4/9/20129 (Linee guida sui PCTO), la classe__________________ha portato avanti i seguenti percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento nel corso del secondo biennio e del monoennio finale:
LA  SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO E LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI:

-



-

ORIENTAMENTO AL LAVORO  E ALLO SVILUPPO  DELLE COMPETENZE TRASVERSALI
-

-

ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO E ALLA FORMAZIONE SUPERIORE:
-

-

INIZIATIVE CULTURALI E DI EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA ATTIVA E ALLA LEGALITA’
–
-
I Docenti delle varie discipline hanno posto il focus delle attività didattiche proposte su un legame cognitivo e di sviluppo di competenze ed abilità tra i contenuti e i metodi propri della disciplina e gli aspetti caratterizzanti la realtà lavorativa, mediante l’utilizzo delle scelte di menù presenti sul portale Classe Viva Spaggiari, in adozione presso l’istituzione scolastica.

Rispetto a quanto previsto in fase di programmazione di inizio anno, alla luce dei vari Atti normativi che si sono succeduti nel corso del biennio scolastico 2019-2020 e 2020-21, in considerazione delle delibere degli OO.CC. negli anni scolastici precedenti in merito al cronoprogramma delle attività di stage aziendale (previste per il quarto anno del corso di studi), e, alla luce delle indicazioni sulla DDI in forma esclusiva che ha caratterizzato gran parte del corrente a.s., precauzionalmente, quale forma di contenimento e prevenzione del contagio da COVID-19, gli studenti non hanno potuto effettuare periodi di osservazione formativa presso le aziende presenti sul territorio.

6.6 Attività di ampliamento dell'Offerta Formativa 
· Per poter fruire delle espressioni creative dei diversi linguaggi oltre che per esprimere in modo personale pensieri ed emozioni di autori e testi, sviluppare una progettualità positiva, interagire in modo autonomo e responsabile, mettendo in atto diverse strategie comunicative e potenziando le proprie competenze relazionali e sociali, gli studenti di quinta ____________ , in numero variabile, hanno partecipato a diverse attività di ampliamento dell'offerta formativa nel corso del triennio, di seguito esplicitate.
AGGIUNGERE le attività del triennio:
·   Eventuali PON

· Visite guidate

· Etc.

7 SCHEDE DISCIPLINARI

7.1 Scheda Disciplinare di 
	Disciplina: 


	Docente: 


Classe 

Continuità didattica: 

Anno scolastico: 

Testi e strumenti:

Metodologia in presenza e in DID
Mezzi e materiali utilizzati in presenza e in DID
Strumenti di verifica:

Tempi:

COMPETENZE CHIAVE DISCIPLINARI DEL QUINTO ANNO

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI
Eventualmente indicare se è stata utilizzata la forma della “Simulazione” come modalità di approccio per far sperimentare agli alunni “l’Esame di stato”.
	U.D.A.
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


8 ALLEGATI 
8.1 Allegato 1 - Argomenti per elaborato relativo alle discipline di indirizzo O.M. 53/21 art. 18        c.    1 lett. (a)
Inserire l’elenco numerico dei candidati e la traccia assegnata. 
	Argomenti per elaborato relativo alle discipline di indirizzo (____________________)

O.M. 53/21 art. 18 c. 1 lett. (a)

	Numero
	Traccia

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


8.2 Allegato 2 – Testi di italiano proposti per il colloquio O.M. 53/21 art. 18 c. 1 lett. (b)
	Testi proposti per colloquio

O.M. 53/21 art. 18 c. 1 lett. (b)

	AUTORE
	TITOLO

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


8.3  Allegato 3: - Percorsi finalizzati all’avvio del colloquio O.M. 53/21 art. 18 c. 1 lett. (c)
I percorsi interdisciplinari del Consiglio di classe sono stati strutturati, all’inizio dell’anno scolastico, in seno ai vari Dipartimenti disciplinari e in sede del Consiglio di classe (per i materiali si fa riferimento ai programmi svolti). 

	Nucleo tematico
	Discipline coinvolte

	
	

	
	

	
	


8.4 Allegato B 

OM. N. 53 del 03/03/2021 griglia di valutazione della prova orale 
[image: image2.emf]
9 (EVENTUALE) ALLEGATO RISERVATO n.1 

10 (EVENTUALE) ALLEGATO RISERVATO n.2 

Da non pubblicare prevedere solo nella copia per la segreteria e per la commissione

Ostuni, 15 maggio 2021





Il Consiglio di Classe

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


La Dirigente Scolastica

Prof.ssa Liliana Angela Savino
